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ALTRA QUESTIONE PREVIDENZIALE DA PORTARE AVANTI A TUTELA DEI DIRITTI PREVIDENZIALI. 

 

Il rinnovo del contratto ha portato l'incremento dell'assegno pensionistico per gli appartenenti 

al pubblico impiego, compresi i collocati a riposto del comparto difesa, sicurezza e soccorso 

pubblico. Ovviamente mi riferisco a chi è cessato dal servizio nel triennio 2016-2018 e cioè 

durante la validità del nuovo contratto di lavoro. Coloro che sono andati o dovranno andare in 

quiescenza tra il 1° gennaio 2016 e il 31 dicembre 2018 godranno di un aggiornamento della parte 

di pensione, sulla quale si computa la misura del trattamento pensionistico. Come avviene il 

ricalcolo pensionistico: 

- coloro che sono andati in pensione tra il 1° gennaio 2016 e il 31 dicembre 2016 potranno 

ottenere il ricalcolo della pensione dal 1° gennaio 2016, dal 1° gennaio 2017 e dal 1° marzo 2018; 

- coloro che sono andati in pensione dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 godranno del 

ricalcolo dal 1° gennaio 2017 e dal 1° marzo 2018; 

- coloro che sono andati in pensione (o andranno) in pensione dal 1° gennaio 2018 al 28 febbraio 

2018 solo dal 1° marzo 2018. 

Mediamente gli aumenti dovrebbero essere di circa 80/90 euro mensili, che variano in base al 

ruolo ricoperto. 

Non riguarderà invece coloro che sono andati pensione prima del 1° gennaio 2016; QUESTA È LA 

NOTA DOLENTE! Per quanto riguarda il trattamento di fine rapporto, dovranno essere 

considerati solo gli aumenti maturati alla data di cessazione dal rapporto di lavoro e cioè per i 

cessati dal servizio nel 2016 il diritto si avrà solo con il ricalcolo dell’indennità sulla base del 

primo aumento scattato dal 1° gennaio 2016, e non su quelli dal 2017 in poi. L’adeguamento degli 

assegni pensionistici è stato o verrà effettuato d’ufficio dall’Inps, ma presumibilmente non in 

tempi relativamente brevi, forse sarà necessario qualche mese per allineare le pensioni al nuovo 

contratto. Ora una riflessione: quelli che sono andati in pensione prima dell'approvazione del 

nuovo contratto, non avvenuto nei termini prescritti e che si trovavano in regime di vacanza 

contrattuale, sono stati penalizzati? Certamente! Perché a loro è stato computato un elemento 

provvisorio della retribuzione, quello previsto dal protocollo sulla politica dei redditi e 

dell’occupazione, sugli assetti contrattuali, sulle politiche del lavoro e sul sostegno al sistema 

produttivo, al fine di tutelarli nel caso di ritardi nella stipula dei rinnovi contrattuali. Però 

l’indennità di vacanza contrattuale quantificata sulla loro pensione risulta di importo inferiore a 

quello dell'attuale incremento dell'assegno pensionistico previsto dal nuovo contratto. 

ALLORA RITENGO CHE ANCHE COLORO CHE GIA' SI TROVAVANO IN REGIME DI VACANZA 

CONTRATTUALE, DEFINITO GIURIDICAMENTE CONTRATTO PROVVISORIO', OVVERO ANTICIPAZIONE 

DI FUTURI MIGLIORAMENTI, DEBBANO AVERE IL DIRITTO ALL'INCREMENTO DELL'ASSEGNO 

PENSIONISTICO, ATTRIBUITO AI COLLEGHI ANDATI IN PENSIONE DURANTE IL VIGENTE RINNOVO 

CONTRATTUALE. ALTRA BATTAGLIA DA AFFRONTARE! 

*) Nino Zammataro amministratore pagina facebook pensionati arma carabinieri (org no profit) 


